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. L a strada più famosa di Roma compie 100 anni 
Per costruirla i principi Ludovisi 
distrussero una villa stupenda con 25 ettari di verde 

E dal sacco nacque via Veneto 

Scent felliniane di «U dolce vita» e sul titolo un'immagine di via 
Veneto 

M Sono passali cento anni 
t un giorno del 1885 Teodo 
ro Mommsen il grande ston 
co tedesco è a colazione dal 
principe Boncompagni Ludo 
visi e si mostra "contrariameli 
te al suo solito taciturno e ag 
grondato» Al levar delle men 
se il principe gli presenta alcu 
ne fotografie pregandolo di 
accettarle Erano le fotografie 
della celebre villa Ludovisi 
dalle piante ormai trisecolari 
«Villa che come sa dovrà 
presto scomparire» E ven 
dendo che Mommsen nfiuta 
va accigliato con la mano 
quelle Immagini «ma le pren 
da professore le prenda è un 
ricordo» «Non sapevo - ri 
spose severamente Mom 
msen - che i principi Ludovisi 
si facessero fotografare le 
proprie vergogne» Il principe 
rimane a bocca aperta Pareva 
fulminato Pochi mesi dopo il 
29 gennaio 1886 venne flr 
mata la convenzione con la 
Società generale Immobiliare 
per la lottizzazione della villa 
e cosi in breve tempo fu di 
strutto quello che veniva con 
sì de rato II giardino più bello 
del mondo 

Lo sdegno di Mommsen -
I aneddoto è ripreso dal libro 
di Cedema La distruzione 

della natura in Italia - ci dà la 
misura dello scandalo che 
soprattutto tra gli studiosi stra 
nleri sollevò ia scomparsa 
della villa Gregorovius scrisse 
una lettera aperta alla «Natio 
nal Zeitung» Il presidente 
dell Accademia di San Luca 
Andrea Busi ri Vici gli forni 
una spiegazione sulla quale è 
opportuno riflettere «Se nel 
I ampliamento edilizio - egli 
disse - anche la bella villa Lu 
dovisi è scomparsa fu cosa 
certamente deplorabilissima e 
deplorata da tutti ma nella 
quale Roma non ha colpa dav 
vero che nessuno poteva 
senza conculcare i più eie 
mentan principi! del diritto di 
proprietà impedire al trìnci 
pe possessore di vendere il 
fondo ed ai compratori di 
edificarvi quante case poteva 
no» 

Gli anni 
della febbre edilizia 

L ossequio per il dintto di 
I roprietà il «libero di spiegar 
si» dell iniziativa privata t af 
fluenza a Roma di ingenti ca 

Via Veneto compie cento anni Addob
bi celebrazioni nostalgie felliniane 
Caffé negozi locali notturni grandi al 
berghi mondanità cinematografiche e 
letterarie un immagine «forte» che gli 
anni solo in parte hanno appannato e 
reso forse un po meno trasgressiva Un 
fascino ormai consolidato, un grande 

richiamo per il turista internazionale 
Via Veneto fu costruita proprio nel 
mezzo di villa Ludovisi, come asse 
principale del nuovo quartiere Permet 
teva di raggiungere da piazza Barberini 
la Porta Pmciana riaperta al traffico e 
di li ì quartieri in costruzione oltre le 
Mura tra via Salaria e via Nomentana 

pitali di rischio anche stranie 
ri il regime di monopolio im 
posto al mercato delle aree 
fabbricabili da un ristretto nu 
mero di banche e di società 
finanziane la connivenza 
dell Amministrazione comu 
naie Sono questi gli elementi 
che combinati tra loro deter 
minarono negli anni tra il 
1880 ed il 1888 quell insano 
furore edificatorio che va sol 
lo il nome di «febbre^dilizia» 
e che tanti guasti ha prodotto 
nello sviluppo urbano di Ro 
ma Una febbre che poi una 
volta esauritasi ha lasciato la 
citta per anni in una grave crisi 
economica con fenomeni di 
disoccupazione di massa in 
tutti i settori produttivi colle 
fiati ali attività edilizia 

Può apparire superfluo sot 
tolineare che il quartiere Lu 
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dovisi (che [J completato in 
torno al 1915) non era previ 
sto dal Piano regolatore del 
1883 che conservava intatta la 
villa In quegli anni il Piano era 
solo un pezzo di carta ben co 
lorato che certo non avrebbe 
potuto impedire alla «libera 
Iniziativa» di realizzare i suoi 
obiettivi Può invece essere 
utile ricordare che I Ammmi 
stradone comunale accetto 
pertinenti oorifldfr«re via Ve 
neto un cotlegamentodì ime 
resse pubblico e come tale la 
realizzo a sue spese 

La costruzione della strada 
inizio nel 1886 Si cominciò 
dalla parte bassa con 1 apertu 
ra della piccola piazza che 
sorgeva davanti alla chiesa det 
Cappuccini (quella dove si 
conservano le ossa di quasi 
quattromila monaci) Fu de 

molila una torre dell orologio 
di epoca barocca e abbattuti i 
filari di olmi che fungevano da 
collegamento con piazza Bar 
bermi 

Quando fu distrutta la villa 
Ludovisi aveva una superficie 
di quasi 25 ettan La sua co 
Binazione era iniziata nel 1622 
con I acquisto da parte del 
cardinale Ludovico Ludovisi 
nipote di papa Gregono XV di 
una proprietà degli Orsini Nel 
corso degli anni la sua esten 
sione era andata aumentando 
sino ad occupare tutta I area 
oggi delimitata dal tratto dt 
Mura compreso tra Porta Pin 
ciana e Porta Satana da via 
Sallustiana dalla parte men 
dionale di via Veneto e da via 
di Porta Pinciana 

La villa aveva il suo ingresso 
pnncipale sul fondo dì vìa 

Fnuli ed era attraversata da 
lunghi viali rettilinei Una bella 
incisione del Falda ce la raffi 
gura intorno al 1670 accanto 
ali ingresso il Palazzo Gran 
de poi I Uccellerà con il giar 
dino segreto il labirinto di 
lecci e siepi di bosco il Casi 
no dell Aurora con intorno un 
giro d alberi e lungo quella 
che oggi è via di Porta Pincia 
na un bosco con una fontana 
A nord verso le Mura la zona 
degli orti e delle vigne 

Salvi solo 
due edifici 

La villa comprendeva cin 
que edifici Solo due si sono 
salvati il Casino dell Aurora 
(così chiamato per un famoso 
affresco del Guercino che si 
trova in una gallena al piano 
terreno) nella parte onentale 
dell isolato ali angolo tra via 
Lombardia e via Aurora e il 
Palazzo Grande ormai inglo 
bato nel Palazzo Marghenta 
attuale sede dell Ambasciata 
americana Dopo la vendita 

della villa infatti i Boncompa 
gm conservarono per sé i due 
edifìci e fecero ampliare il Pa 
lazzo Grande da Gaetano 
Koch che lo completò intorno 
al 1890 Successivamente II 
palazzo venne acquistato da» 
Savoia che lo trasformarono 
nella residenza della regina 
madre Margherita da cui I edi 
ficio prese il nome 

Ma la stona non è finita per 
che negli anni Trenta la confi 
gurazione della parte bassa di 
via Veneto fu modificata dal 
I apertura di via Bissohti una 
strada prevista dal Piano rego 
latore del 1931 pcrragglunge 
re largo S Susanna che qual 
che anno prima era stata col 
legata anche con piazza Bar 
benni dal tracciato di vn Regi 
na Elena I attuale via Barberi 
ni Questi due sventramenti 
entrambi progettati da Mar 
cello Piacentini completare 
no il «centro moderno e mon 
dano di Roma» con la costai 
zione di molti nuovi edifici 
enormemente valorizzali dal 
la posizione nel centro tlelja 
città Sono gli edifici che oggi 
ospitano uffici banche nego 
zi cinema e le sedi delle coni 
pagme aeree 
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.PRODUZIONE ROSSETTI 

CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
ROMA-VIA SALARIA km.19.600TEL.6918015/6918041/6918115 

APERTO TUTTI I GIORNI FIMO ALLE ORE 21,00 - DOMENICA CHIUSO 

COLOBI 
BANCO BOSSO 
C H Q Q NERO 
Q A U Q 

t. 60 000 

STUDIO COMPLETO PREZHO PUBBLICITÀ 
(ESCLUSO LAMPADA) L. 4.500.000 

FAI DA TE 
VISITATE IL REPARTO MOBILI IN SCATOLA DI MONTAGGIO 
500 salotti - 500 cucine - 500 camere da letto - 500 soggiorni - 500 mobili da bagno 

ì l i lì li 18 l'Unità 

Domenici 
30 agosto 1987 
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